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Dopo le grandi manifestcftioni di giovedì scorso 

Si preparano in Francia 
nuove fasi di lotta contro 
la «riforma» universitaria 

Costante logoramento delia maggioranza governativa e della posizione del primo 
ministro Chirac, oggetto ieri di un nuovo attacco da parte del radicale Schreiber 

Dal nostro corrispondente 
' " PARIGI. 17 

Triste anniversario per il 
presidente della Repubblica: 
l'Express di s tamatt ina, per 
la penna del suo direttore 
Jean Jacques Servan Schrei
ber, grande notabile di quel 
part i to radicale che conta 
quat tro ministri nell 'attuale 
governo, celebra il secondo 
anno di potere g'seardiano 
con un editoriale intitolato 
« Chi è ancora con Glscard 
d'Estaing? ». 

Segue questa analisi del se
vero ridimensionamento subi
to da quella lieve maggioran
za (50.8°o) che aveva porta
to Giscard d'Estaing alla pre
sidenza della Repubblica pro
prio in questi giorni di aprile 
di due anni fa: 1 giovani, de
lusi, guardano ormai altrove, 
i lavoratori si sentono estra
nei a questo potere, i de
putati della maggioranza si 
sentono alienati perchè non 
associati alla dire/ione del 
paese, i funzionari che do
vrebbero essere i garanti e 1 
custodi del sistema sono di
ventati neutrali e il padrona
to è triste davanti ad un 
orizzonte senza prospettive. 

Allora, chi resta con Gi
scard? Quelli — afferma Ser
vali Schreiber — che hanno 
paura del cambiamento d! 
regime, forse un 40" o dell'elet
torato. E il direttore del
l 'express che è giscardiano e 
non può permettersi conclu
sioni troppo negative, termi
na il suo « grido di dolore » 
con la certezza che, nei due 
anni che restano tra oggi e le 
elezioni legislative della pri
mavera del 1978. il presidente 
ritroverà il « piglio riforma
tore » che lo aveva animato 
all'inizio per vincere la bat
taglia delia società liberale 
contro il comunismo. 

Una set t imana fa Servan 
Schreiber aveva duramente 
at taccato 11 primo ministro 
Chirac, a suo avviso colpevole 
di a t radire » la politica di 
riforme del presidente della 
repubblica, e ne aveva chie
sto le dimissioni. Oggi il di
rettore dell'Express cambia 
tema ina non obiettivo: de
scrivendo 1 guasti del regime 
e tut tavia rinnovando la svf. 
fiducia a Giscard d'Estaing 
egli invita 11 presidente della 
Repubblica a sbarazzarsi del 
6UO primo ministro. 

Data la volubilità di Servan 
Schreiber si potrebbe anche 
ignorare la sua campagna 
contro Chirac: ma essa ha in 
sé almeno due elementi che 
la rendono credibile. Prima di 
tut to il disorientamento del
la maggioranza governativa 
che Chirac. su incarico del 
presidente della Repubblica, 
deve riorganizzare e omoge
neizzare. Quando, tre giorni 
fa. Chirac si è presentato da
vanti al part i to radica'e per 
farne tacere i malumori, 
qualcuno gii ha gridato che 
ìa sua visita non richiesta 
nella sede del vecchio parti
to di Hernot era «uno stu
pro », e trenta notabili su: 70 
presenti si sono pronunciati 
per le - dimissioni dei quat
tro ministri radicali. Se Chi
rac e riuscito a superare 
questa difficile prova, il mi -

_^^ere radicale tuttavia con-

In secondo luogo la caduta 
della popolarità di Giscard 
d Estaing. descritta da Ser
van Schreiber. è reale, come 
hanno provato ì p.ù recenti 
sondaggi di opinione. Pren
deremo per tutt i l'esempio di 
p.ù intensa at tual i tà , quello 
delle lotte degli studenti e 
desìi insegnanti universita
ri contro la riforma del «se
condo c:c'.o '>. 

L'intervento col quale M pre
nden te della repubblica ha 
costretto il sottosegretario al
le università a rinunciare al 
tono di suda delle sett imane 
scorse e ad aprire il dialogo 
con le organ./za/ioni degli in
segnanti e degh studenti non 
e servito a nulla: dopo le 
grandi manifestazioni di jiu-
vedi, dopo il v.tio delia mag
gioranza dei presidenti del> 
università contro la rifo.ma, 
Giscard appare isolate .-u 
uno dei terreni dove contiva 
d. far valere più facilmente 
la sua capacità di seduzione 
e d: aìtraz.one. Mentre i co
mitati di coordinamento 
(trotzkisti ' si r iuniranno oggi 
a Tolosa per chiedere il pro
seguimento degli scioperi e 
deile manifestazioni. 1 UNEF 
«Unione nazionale degli stu
denti di Francia, tendenza 
comunista) lancia la parola 
d'ord:ne di a l t re due giorna
te nazionali di lotta per il 21 
e il 22 aprile prossimi e gli 
insegnanti universitari orga
nizzano un incontro nazio
nale ad Anv.ens per domeni
ca 25 aprile mdo scopj d: la
re il punto della situazione 
e di preparare il rilanc.o d"V 
la battaglia contro la ri
forma. 

Gli anstocratici di due se
coli fa scaricavano su Vol
taire la responsabilità della 
rivoluzione borghese. Oggi i 
fedeli del governo vedono in 
questo crescente estendersi 
del fronte di lotta — studen
ti. l'insegnanti, presidi — una 
conseguenza delle liberalizza
zioni concesse dal governo 
dopo il maggio 1968. La ve
r i tà è che la riforma del se
condo ciclo è anche la nega
zione delle autonomie conces
se allora e gli studenti non 
«•gliono tornare indietro. 

Augusto Panctldi 

¥T PRfrVfO r i P i c c o l ° cetaceo qui fotogralato è un 
*•*-' r A I l T l v balenottero nero che nuota assieme alla 
madre nel grande acquario di Toba, in Giappone. E' neonato: 
pesa 15 libbre e misura 3 piedi; le sue condizioni di salute, 
peraltro finora eccellenti, sono seguitissime da un'equipe di 
scienziati poiché il balenottero è quasi sicuramente il primo 
nato in acquario. 

Nonostante l'insistenza delle voci 

Kissinger resiste 
all'idea di una 
sua sostituzione 

Ennesimo intervento sulla «questione comunista» 

WASHINGTON. 17 
La Casa Bianca ha smen

t i to le voci, riprese dal « Los 
Angeles Times ». secondo le 
quali il presidente Ford a-
vrebbe offerto all'ex-governa
tore del Texas John Connal-
ly, il posto di segretario di 
Stato, in cambio del suo ap
poggio. contro Ronald Rea-
gan. alle elezioni primarie 
del Texas, che si svolgeran
no il primo maggio. 

La smenti ta ufficiale - fa 
seguito a dichiarazioni fat
te sullo stesso argomento da 
Kissinger. in un discorso pro
nunciato ieri a Phoenix. nel
l'Arizona. Respingendo le il
lazioni secondo cui Connal-
ly prenderà il suo posto, il 
segretario di St»to ha det
to: « A quanto pare c'è una 
accanita concorrenza per un 
posto che potrebbe non es
sere vacante ». 

Nella stessa occasione, il 
segretario di Stato era tor
nato per l'ennesima volta , 
sulla questione comunista in 
Europa, insistendo sui dan
ni che subirebbero le rela
zioni degli Stat i Uniti c o n . 
i paesi della NATO nei cui 
governi entrassero i comuni
sti . 

«Continueremo — egli ha 
det to — a mettere in guar
dia coloro che vorrebbero af
fidare una sostanziale fet
t a di potere, nei governi dei 
paesi europei occidentali, a 
parti t i comunisti messisi im
provvisamente alla ricerca di 
una rispettabilità Non fa
remmo alcun favore ai no
stri alleati se incoraggiassi
mo la loro illusione che l'av
vento dei partiti comunisti 
al potere non rapn resente-
rebbe uno spartiacque nei 
nostri rapporti . La realtà di 
fondo è che il nostro popo
lo non accetterà lo stesso 
tipo di relazioni stret te e 
confidenziali con paesi occi
dentali in cui ai parti t i co
munisti venga conc*»s5o un 

j ruolo importante al gover
no» . 

Kissinger. che parlava al 
Rotary Club di Phoenix nel 
quadro delle sue iniziative 
di appoggio indiretto alla 
campagna per l'elezione del 
presidente Ford, ha esorta
to gli americani a non da
re ascolto alle accuse elet
torali degli avversari di Ford 
secondo cui l'America ha ab
dicato al suo ruolo di pri
ma potenza mondiale e ha 
at taccato senza nominarli gli 
aspiranti alla candidatura 
presidenziale Ronald Reagan 
e Henry Jackson, afferman
do che. nel processo inevi
tabile di autocritica di una 
grande democrazia, bisogna 
stare attenti a non dare l'im
pressione di impazienza o 
di incertezza. 

«Gli Stat i Uniti possono 
essere orgogliosi della loro 
condotta negli affari inter
nazionali ' — ha aggiunto il 
segretario di Stato — e non 
dobbiamo pe rno farci illu
dere dalla fiaba di un'Ame
rica relegata al secondo po
sto e sul punto d'essere so
pravanzata da un furbo stra
niero... ». A parere di Kis
singer il primo obiettivo del
la politica estera americana 
è quello « di por fine alle 
nostre divisioni e all'autode-
nigrazione. di ricordarci che 
dobbiamo coltivare e difen
dere valori e interessi per
manenti e ritrovare il sen
so della impresa comune nel
la quale siamo tutt i impe
gnati ». 

Replicando quindi all'accu
sa mossagli di condurre una 
politica estera u a pessimisti
ca » e di « ammettere la pre
minenza sov ie t i co . Kir-sirc-
eer ha dichiarato - « La ve 
ra questione nel no??ro pae
se non è la divergenza tra 
ottimisti e pessimisti, ma t ra 
coloro che appoggiano una 
forte leadership americana 
nel mondo e coloro che pen
sano che l'America non può 
o non dovrebbe svolgere ta 
le ruolo <>. 

Incontro al PCI 
del segretario generale 

del PC argentino 
TI segretario generale del 

Par t i to comunista argentino 
Geronimo Armedo Alvarez si 
è incontrato, nella sede de! 
CC del PCI. con i compagni 
Gian Carlo Pajet ta delia Di
rezione. Sergio Segre e An-

i tonio Rubo: del CC. respon
sabile e v.ce responsabile del
la Sezione esteri. 

Il compagno Armedo Alva
rez. tratteggiando la grave 
situazione in cui è venuto a 
trovarsi il paese dopo il « gol
pe » militare.- ha illustrato la 
posizione assunta dai comu
nisti per contribuire a por
tare avanti un processo di 
sviluppo capace di indirizza
re l'Argentina sulla via del 
ripristino della legalità e del
le libertà democratiche e di 
avviarla verso traguardi di 

giustizia sociale e di progres
so. Condizione essenziale • è 
l'unione d; tutte le forze de
mocratiche :n una «Conven
zione naz.on-ile * capace di 
divenire la base per un go
verno di larga coalizione. 

Il compagno G. C. P r e t t a 
ha espresso la piena solidarie
tà dei comunisti italiani alla 
lotta dei comunisti e del po
polo argentino, che si mani
festa in questi giorni anche 
nell'azione che : parlamen
tari comunisti svolgono, im
pegnando le forze democrati
che di lavoratori italiani che 
vivono in Argentina, delle l o 
ro famiglie, e più in generale 
per una assunzione di posi
zioni a favore di un'Argen
tina libera, indipendente e 
democratica. 

Intervista con la dirigente femminile Irene Silva ..# ..> (>:.., < , 

" l ^ N G O L A ÉSPERIMENTA 
NUOVE STRUTTURE SOCIALI 

L'impegno per l'emancipazione femminile è un'occasione per l'emancipazione dell'intero popolo • La ricostruzione 
è ancora l'obiettivo primario - La lotta contro i falsi rivoluzionari - Mano tesa agli ex-combattenti dell'altra parte 

< Dal premier Karamanlis 

Propostomi patto 
greco-turco di 

non aggressione 
Due giorni prima Atene aveva concluso con gli USA 
un patto di cooperazione militare analogo a quello 

fra Washington e Ankara 

Irene Silva e -Eva Affonso 
sono due donne angolane, due 
combattenti della guerra di 
liberazione e due protagoni
ste della ricostruzione econo
mica del paese distrutto dai 
secessionisti dell' UNITA e 
del FNLA e dagli aggresso
ri sudafricani, ma sono an
che due protagoniste della co 
struzione politica della nuovi 
Angola, un compilo gigante 
sco che può dare però al
l'Africa un contributo origi
nale e prezioso. Sono in Ita
lia da diversi giorni, hanno 
visitato una decina di città 
raccogliendo ovunque acco
glienze calorose e tangibili 
segni della solidarietà anti-
imperialistica dei lavoratori 
de! nostro paese. L'ultimo in
contro con i democratici ita
liani l 'hanno avuto a Roma 
e a salutarle, insieme ai rap
presentanti di organizzazioni 
studentesche, sindacali e di 
massa, insieme ai partili de
mocratici Italiani e ai movi
menti giovanili, c'erano anche 
i rappresentanti della sinistra 
cilena in esilio, i rappresen
tanti di organizzazioni fem
minili e politiche di altri pae
si africani come Capo Ver
de e l'Etiopia. 

La compagna Irene Silva, 
dirigente dell'OMA (Orgamza-
i;ao das mulheres angolanas) 
per la regione di Luanda, ri
spondendo alle domande del-
VUnità, ha voluto precisare 
c/»e certo esiste oggi in An
gola un terreno specifico nei 
quale le donne possono dare 
un particolare contributo, co
me la lotta alla prostituzio
ne e la campagna di alfabe
tizzazione, ma l'impegno del
le masse femminili si dispie
ga oggi, come ieri nella lot
ta armata , sul terreno più 
generale della ricostruzione 
del paese e della edificazio
ne di una s t rut tura statale 
adeguata alla realtà e alle 
esigenze del paese. Le donne 
angolane, ha voluto precisa
re, hanno svolto e vogliono 
continuare a svolgere un ruo
lo che non si differenzi da 
quello degli uomini. « Le dif
ficoltà non mancano — mi 
ha detto —. vi sono uomini 
i quali pensano che il ruolo 
delle donne sia essenzialmen
te domestico. Noi pensiamo 
che la nostra emancipazione 
possa contribuire anche alla 
emancipazione di questi uo
mini e quindi costituire un 
passo avanti per lo svilup
po generale della nostra so
cietà ». 

Da qui. dunque, grazie an
che all'impostazione non set
toriale che la compagna Ire
ne Silva ha dato al problema. 
il discorso si è spostato sui 
problemi più generali che il 
movimento rivoluzionario an
golano ha di fronte in que
sta fase storica. Abbiamo par
lato cosi della ricostruzione 
che è ancora la questione 
più urgente e complessa per
ché il paese è stato comple
tamente distrutto. Ma seb 
bene le difficoltà e i limi
ti siano giganteschi, il MPLA 
non ha rinunciato a sperimen
tare forme nuove di organiz
zazione sociale e di organiz
zazione produttiva. Cosi, mi 
dice, è stato avviato e pres
soché completato i! decentra
mento dello Stalo, con la 
creazione di cernitati regio
nali e locali di autogoverno. 
Come pure .sono in corso e-
sperimenti di conduzione coo
perativa in agricoltura e di 
conduzione autogestita nella 
industria. La fabbrica tessi
le Textang. per esempio, è 
at tualmente gestita diretta
mente dai lavoratori. 

La difficoltà maggiore in 
questo sforzo di ricostruzio 
ne economica e politica, mi 
conferma, è dovuto alla man
canza di quadri. Attualmen
te vengono mandati giovani 
a fornvirsi nelle scuole tecni
che e nelle università di pae
si amici, ma l'urgenza dei 
problemi costringe, mi dice. 
a chiedere il contributo di
retto di tecnici stranieri. E' 
s tata programmata la crea 
zione di una scuola centrale 
di quadri, per esempio, ma 
la realizzazione dei proget
to segna il passo perché man 
cano gli insegnanti I proble
mi. come si vede, sono enor 
mi. ma i dirigenti della Re 
pubblica popolare dell'Anso 
la — continua Irene Silva — 
avvertono anche che un loro 
insuccesso vanificherebbe per 
molti anni le conquu-ie già 
realizzate. «I l governo ango
lano — precisa quindi Irene 
Silva — e conciente infatti 
che sta sperimentando una 
strada che può servire anche 
agli altri paesi dell'Africa». 
E proprio perche questa re
sponsabilità è predente, as-
giunge. moltiplichiamo i no 
stri sforzi. 

I • problemi oggettivi della 
ri cast razione non sono pero 
gli unici che il governo del
l'Angola e il MPLA hanno di 
fronte. Man mano che il la
voro procede si pongono an
che problemi politici. Passia
mo così a parlare di quella 
«opposizione» che si è anda
ta organizzando intorno al 
vecchio gruppo di Rivolta At
tira. «Sono degli intellettua
li — mi spiega — che non 
accettano il potere popolare. 
H i n n o una concezione elita
ri* del potere e, malgrado 
si definiscano rivoluzionari e 
comunisti, svolgono oggettiva
mente un ruolo reazionario. 
Non a caso hanno l'appoggio 
di certi strati di portoghesi 
che. dopo una precipitosa fu
ga. sono rientrati nel paese 
per "collaborare", ma pre
tendono posti di prestigio e 
anche i vecchi privilegi ». 
Portano avanti, mi dice an
che. una politica per certi 
verni razzista, contro 1 bian
chi come tali. Fu Rivolta At
tiva, mi conferma, ad orga

nizzare a Luandd. mentre la 
lotta contro secessionisti e 
aggressori sudafricani era an
cora in corso, una manifesta
zione di protesta per la chiu
sura di radio Kudibanguehi 
che fomentava il razzismo. 
In quell'occasione, battendo 
posizioni radicali all 'interno 
dello stesso MPLA. fu esclu
sa una risposta repressiva, e 
fu scelta una risposta politica. 
Alla manifestazione fu rispo 
sto con una manifestazione 
decine di volte più numerosa. 
Anche in questa occasione, mi 
dice Irene Silva, abbiamo 
scelto una risposta politica. 
Il presidente Agostinho Neto 
h î rivolto un appello alla lot 
ta politica contro queste pò 
sizioni quindo, 6e avessimo 
voluto, avremmo potuto spaz
zare via Rivolta Attiva in 
poco tempo. 

Se da un lato problemi pò 
litici anche gravi sorgono tn"l 
suo appello Neto non ha na
scosto i collegamenti che que-

• sto gruppo hu all 'interno del
le stesse s tmt ture statali: ve
di un recente resoconto del-
l'Economisti, dall'altro ven
gono raggiunti dei successi 
politici. L'appello di Neto a 
tutt i gli angolani che hanno 
combattuto in buona fede dal
la parte dei secessionisti a 
tornare nel paese e a colla
borare non è rimasto inascol
tato. E' tornato per esempio 
l'ex ministro dell'agricoltura 
del FNLA. Mateus Neto. si 
sono reinseriti tutti i mili
tanti del FNLA che erano ri
masti sbandati nella bosca
glia dopo la vittoria militare. 
molti ufficiali di questo mo
vimento hanno chiesto di es
sere reinseriti e oggi fanno 

parte dell'esercito nazionale 
angolano. 

Infine il discorso si posa sui 
temi economici internazionali. 
Esiste, mi informa la compa
gna Irene Silva fornendo ihia 
notizia del tutto nuova. Il pro-
eetto di creare un sistema di 
cooperazione economica tra le 
ex colonie portoghesi (Ango
la, Mozambico e Guinea Bis
sati» che può in seguito esten
dersi ad altri pae.si progres
sisti del continente. Questo 
piano è ancora a livello di 
studio, ma certo l'iniziativa 
riveste una importanza non 
indifferente. Basti pensare ai 
vantaggi della divisione del 
lavoro e alla forza contrattua
le che può derivare all'Afri
ca dalla sua unità in campo 
economico oltreché politico. 

Guido Bimbi 

Approvate dal Parlamento due leggi in difesa del territorio 

Deciso un piano di rimboschimento 
in Romania contro le inondazioni 

La misura completata da un provvedimento sulla sistemazione idrografica 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 17 

Il Parlamento romeno ha 
concluso l'attuale sessione di 
laverò con l'adozione di dup 
leggi che da mesi erano in 
discussione negli organismi 
statali preposti e nelle am
ministrazioni comunali e pro
vinciali: la legge per la si
stemazione dei bacini idro
grafici dell'intero territorio 
nazionale e una legge sulla 
conservazione e lo sviluppo 
del patrimonio forestale, per 
1 prossimi trentacinque anni. 
A questa legge, nei program
mi di sviluppo economico na
zionale viene • assegnato un 
particolare valore. L'obietti
vo. nel lungo arco di tempo. 
è quello di ricostituire un pa
trimonio positivo che, anche 
nei primi anni del regime 
popolare, era stato irrazional
mente sfruttato. La legge ora 
adottata, con una larga indi
cazione di misure, tra cui 
la regolamentazione della cir
colazione nei boschi e il ri
chiamo ai giovani e all'intera 
popolazione per una intensa 
partecipazione alle operazioni 

di rimboschimento, prescrive 
tra l'altro che il taglio an
nuo di legname sia contenu
to in venti milioni di metri 
cubi: un livello che è molto 
al di sotto della capacità di 
crescita dei boschi romeni 
che è di ventotto milioni di 
metri cubi all 'anno. La su
perficie boschiva romena rag
giungeva alla fine dello scor
so 1973 sei milioni e trecento
mila ettari, cioè il 27 per 
cento del territorio. 

L'altra legge approvata dal
la Grande Assemblea nazio
nale. quella sulla sistemazio
ne idrografica, è di importan
za decisiva per l'economia e 
lo sviluppo del paese. Basti 
accennare alle conseguenze 
disastrose che in questi ul
timi anni hanno fatto seguito 
agli straripamenti dei corsi 
d'acqua romeni. In una con
cezione unitaria la legge si 
propone la sistemazione della 
intera rete fluviale, con la 
costruzione di grandi laghi 
di raccolta e la realizzazione 
di lavori per combattere l'ero
sione del suolo. Il piano di 
opere comprende circa 10.000 
chilometri di dighe e 2.000 
chilometri di canali, per for

nire acqua alle zone con scar
se risorse. L'attuazione del 
programma prevista entro lo 
scadere del prossimo quindi
cennio. assicurerebbe la dife
sa definitiva delle località e 
dei terreni agricoli da ogni 
pencolo di inondazione. 

Con la chiusura della ses
sione della Grande Assemblea 
nazionale, si conclude una set
timana di intenso lavoro dp-
gli organi dirigenti romeni 
Nei giorni scorsi hanno tenuto 
riunion: plenarie anche il Co
mitato politico esecutivo del 
Partito comunista romeno 3 
il Consiglio nazionale del 
Fronte di unità socialista. Il 
Comitato politico esecutivo ha 
approvato la creazione di una 
«Camera legislativa dei con
sigli popolari », costituita da 
tutti gli amministratori pro
vinciali de! municipio di Bu
carest. A questo organismo 
vengono dati in esame i pro
getti di legge che si riferi
scono direttamente alle atti
vità degli organi amministra
tivi territoriali, prima della 
discussione e approvazione in 
Parlamento. 

Lorenzo Maugerì 

ATENE. 17 
A 48 ore dalla conclusione 

dell'accordo bilaterale che ga
rantisce agli Stati Uniti l'uso 
di quattro basi militari in ter
ritorio greco, il premier di 
Atene, Costantino Karamanlis 
ha lanciato un appello alla 
Turchia perchè firmi un pat
to di non aggressione con la 
Grecia, ponendo fine alla ten
sione e alla corsa al riarmo 
fra i due Paesi. l& propo
sta appare come un diretto 
corollario dell'accordo (paral
lelo all'analogo accordo fir
mato in precedenza fra USA 
e Turchia) e si inserisce nel
la strategia americana tesa a 
risolvere il contrasto sreco-
turco, sanando cosi la frat
tura nel settore sud-orientale 
della NATO e gettando le ba
si per una soluzione « in fa
miglia » (cioè fra le nazioni 
atlantiche) della cri.si ci
priota. 
L'accordo greco americano 

è stato concluso giovedì scor 
so a Washington, dai ministri 
degli esteri dei due Paesi; e.-* 
so prevede il mantenimento 
per gli USA di quattro basi 
militari, di cui e.->si già dispo
nevano in territorio greco, in 
cambio della corresponsione 
ad Atene di 700 milioni di 
dollari di aiuti. Un accordo 
analogo era stato firmato po
chi giorni prima fra Washing
ton ed Ankara: e proprio ad 
esso ha fatto riferimento Ka
ramanlis per giustificare l'in
tesa conclusa giovedì e lan
ciare la sua proposta odierna. 

Parlando infatti in Parla
mento, Karamanlis ha detto 
che l'accordo greco america
no era necessario per mante
nere l'equilibrio delle forze 
con la Turchia. « Ma a parte 
questo — ha aggiunto il pie-
niier — dovremmo cercare 
di persuadere la Turchia che 
è nel comune interesse cer
care una soluzione pacifica 
dei nostri contrasti. Pertan
to faccio questa proposta al
la Turchia: firmare un ac
cordo per mettere fine alla 
costosa e distruttiva corsa al
le armi fra di no:, firmare 
un accordo di non aggressio
ne e risolvere ì nostri con
trasti attraverso negoziati pa
cifici ». I punti salienti del 
contrasto fra Grecia e Tur
chia sono rappresentati dalla 
crisi cipriota e dalla questio
ne relativa ai diritti sul Ma
re Egeo. 

« Con la firma dell'accordo 
parallelo greco americano — 
ha detto ancora Karamanlis 
— noi abbiamo garantito ai 
greci la sicurezza senza esse
re caduti nella trappola di fa
cilitare i turchi ». Egli ha 
poi ammesso che sia la Tur
chia che la Grecia hanno nel 

passato commesso errori ed 
ha ricordato che il Mare Egeo 
« non è un lago greco ma 
comprende acque sia interna
zionali che turche ». 

Tutto ciò appare come il co
ronamento de! piano di Wa
shington di superare l'atmo
sfera di tensione e di contra
sto che — partendo dagli av
venimenti di Cipro della esta
te 1974 — si era determina
to nei suoi rapporti da un la
to con Atene e dall'altro con 
Ankara. In questo modo — 
e particolarmente attraverso 
lo scambio di aiuti contro ba
si in entrambi i Paesi — 
sarebbe possibile a Washing
ton « normalizzare » la situa
zione nel Mediterraneo orien
tale e facilitare una soluzio
ne della crisi cipriota sulla 
base dello status quo, vale 
a dire di una spartizione di 
latto dell'isola, dietro lo 
schermo di uno « Stato fede
rale » come proposto più vol
te da Ankara. 

l i m a n e naturalmente aper 
to il problema dei contraccol
pi che questo disegno pu6 
avere — e sta già avendo — 
all'interno dei Paesi interes
sati : m particolare in Gre 
eia, dove nei giorni scorsi 
erano corse voci di « fermen 
ti » negli alti gradi militari, 
con lo scopo evidente di eser
citare una pressione su Ka
ramanlis perchè assumesse le 
posizioni che si è visto, e a 
Cipro, dove Makarios ha li
quidato il vice presidente e 
negoziatore greco-cipriota 
Glafkos Clendes. accusato di 
lavorare per la soluzione pa 
trocinata da Washington. E 
non è un caso che proprio la 
liquidazione di Clerides. sia 
stata presa dai turchi come 
pretesto per bloccare le trat
tative 

Voto di fiducia 

al nuovo governo 

thailandese 
BANGKOK. 17 

11 nuovo parlamento thai-
landese uscito dalle elezioni 
di due settimane fa ha vo
tato la fiducia al governo 
presieduto da Seni Pramoj. 
II suo governo si basa su , 
una"coalizione di quattro par
titi che dispongono di 207 
dei 279 segei del parlamen
to. La composizione del go 
verno verrà annunciata sol 
tanto nei prossimi gi9»ni. 

Seni Pramoj è fratello dei 
precedente primo ministro 
Kukrit Pramoj. battuto alle 
ultime elezioni. 
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C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno anche 
i migliori ciclomotori. ^ 

(HI il 
I r^yproerebustì 
Monomarcia, 
avvia n wnto 
aprxlrtl! 
Rix,TPd«il6> 
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